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Festa di San Giuseppe Lavoratore
MARIA, LA SPOSA DI GIUSEPPE

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
Antifona. Maria, Madre del redentore, insegnaci ad essere 
tuoi figli, donaci la grazia di non smarrirci e di restare fedeli 
al Signore attraverso le tue mani e il tuo Cuore.  

Durante l’antifona oppure un canto, si accende 
una candela davanti all’icona della Vergine Maria

Dal Vangelo di Matteo (1,16)
Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è 
nato Gesù, chiamato Cristo.
Riflettiamo. Il matrimonio di Maria e Giuseppe non fu un pa-
ravento, un rivestimento esteriore per dare una cornice legale 
alla nascita di Gesù; Maria non era una ragazza-madre che 
Giuseppe prese sotto la sua protezione per sottrarla ai giudizi 
altrui. Quello di Maria e Giuseppe fu un vero matrimonio. Il 
concepimento verginale di Gesù (Mt 1,23; Lc 1,35) non smi-
nuisce il valore del vincolo nuziale che lega gli sposi di Naza-
ret. La Chiesa difende il matrimonio di Maria con Giuseppe, 
anzi lo presenta come il modello di ogni matrimonio: “Nel 
momento culminante della storia della salvezza, quando Dio 
rivela il suo amore per l’umanità mediante il dono del Verbo, 
è proprio il matrimonio di Maria e di Giuseppe che realizza 
in piena “libertà” il “dono sponsale di sé” nell’accogliere ed 
esprimere un tale amore” (Giovanni Paolo II, Redemptoris 
custos, 7). Maria e Giuseppe tracciano una strada ideale, sen-
za dubbio singolare e irripetibile, ma non priva di suggestioni 
e indicazioni. A loro ogni famiglia guarda per trovare un mo-
dello delle relazioni coniugali e familiari. 
Ave Maria, Gloria al Padre
Maria, sposa di Giuseppe. Prega per noi.
Oggi...
ci impegniamo a pregare per ogni famiglia perché possa ri-
splendere della vocazione ricevuta ed essere nel mondo un 
segno di amore e di fecondità.  

Dagli Scritti di 
Giovanni Paolo II

[Maria e Giuseppe] 
insegnano con 

la loro vita che il 
matrimonio è un’al-
leanza tra l’uomo e 
la donna, alleanza 
che impegna alla 

reciproca fedeltà e 
poggia sul comune 
affidamento a Dio. 

Alleanza così nobile, 
profonda e definiti-
va, da costituire per 
i credenti il sacra-

mento dell’amore di 
Cristo e della Chiesa. 
(29 dicembre 1996, 

Festa della Santa 
Famiglia)
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